
Contro i calabresi sarebbe bastato un centrale 

in meno, ma la priorità del tecnico è ritrovare 

antichi equilibri e ridare alla squadra la certezza 

di poter fare lunghe serie senza prendere gol. 

Perché così crescono fiducia e autostima. E 

davanti poi, il gol arriva se puoi schierare tutto 

quel talento. GLI UOMINI GIU' — Alla vigilia di tre 

partite fondamentali, Napoli, Olympiacos e Inter, 

ci sono diversi uomini che sono lontani dalla 

miglior condizione. Alex Sandro non si è ancora 

ritrovato, Dybala continua a giocare in modo 

normale "senza spaccare la porta", a centrocam-

po Marchisio, Matuidi e Khedira viaggiano lonta-

ni dai loro migliori standard. Cuadrado, uomo 

chiave nel 3-4-2-1, si è bloccato prima del Croto-

ne, Chiellini era indisponibile già col Barça. E 

anche Higuain, lasciato a riposo ieri sera, ha un 

problema alla mano che si spera non sia grave 

(oggi gli esami, ma potrebbe anche saltare Na-

poli). GLI UOMINI SU — Il nuovo modulo ha ripro-

posto un Mehdi Benatia su ottimi livelli. L'ex 

Roma è stato il migliore col Barcellona e ha ri-

sposto bene col Crotone, al di là del gol. Bene 

anche Barzagli e ottimi segnali da un Douglas 

Costa in costante crescita. Mandzukic è il solito 

insostituibile: anche da centravanti sarà ancora 

molto prezioso.  LO SCENARIO — Azzardato pen-

sare che la Juve vista fin qui possa bastare a 

fare 4 punti tra Napoli in trasferta e Inter in ca-

sa, bilancio che sarebbe considerato soddisfa-

cente. Ma per Allegri sarà più facile, ora che si 

alza l'asticella, disinnescare i pericolosi black-

out di inizio stagione. Di certo serve un salto di 

Se siete genitori di ragazzi che vanno a scuola, 

forse vi sarà capitato di sentirvi dire "il rendi-

mento è più che sufficiente, ma signora, con 

quel cervello che si ritrova suo figlio come fa ad 

accontentarsi di una pagella da 6,5?". La Juve 

del primo trimestre, che si è appena concluso, 

si può valutare così. Ha avuto una stagione fin 

qui tutt'altro che negativa, ma la scintilla non si 

è ancora accesa. E ora il programma prevede il 

Napoli al San Paolo venerdì prossimo, la trasfer-

ta di Champions in Grecia contro l'Olympiacos 

martedì 5 e l'Inter allo Stadium sabato 9. Una 

settimana decisa. Vediamo come ci arriva.  I 

NUMERI — Assurdo bocciare una squadra che 

ha un punto in più rispetto alla scorsa stagione 

in serie A e che in Champions ha eccellenti pos-

sibilità di accedere alla fase a eliminazione 

diretta. Escludendo la Supercoppa italiana, il 

bilancio parla di 13 vittorie, 3 pareggi e 3 scon-

fitte. Risultati raggiunti con un percorso molto 

diverso da quello degli ultimi sei anni, in cui la 

Juve si basava sulla forza della difesa. Que-

st'anno, Allegri può contare sul migliore attacco 

(4o gol in 14 partite), ma la difesa ha incassato 

una rete precisa a partita ed è solamente la 

quarta del torneo. Stessa media in Champions 

(5 gol presi in altrettante partite).  LA SVOLTA — 

La sconfitta di Marassi contro la Samp ha fatto 

girare vorticosamente le scatole ad Allegri. Che 

ha risposto rispolverando la difesa a tre, rima-

sta imbattuta contro Barcellona e Crotone.  

 

 

 

 

 

 

 

ICARDI non si ferma più!! I Fan-

tallenatori con l’attaccante 

dell’Inter si fregano le  mani e sa-

ranno sicuramente nei posti alti 

della classifica. Rimangono anco-

ra a secco i tre attaccanti del mi-

lan; KALINIC, ANDRE SILVA e 

CUTRONE fanno disperare chi  

ha puntato tanti fantamilioni su 

di loro. Segna finalmente PAVO-

LETTI, ma rimangono a secco 

DZEKO, BELOTTI e IMMOBILE. 

Torna sul taccuino MANDZUKIC 

“ ”

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 
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LUNEDI’ 27 

 

 

 

 

 

BRESCIA Vs 

PERUGIA 

 

& 

 

NOVARA Vs  

PESCARA 

MARTEDI’ 28 

 

 

 

 

 

ARSENAL Vs 

CHELSEA 

 

& 

 

W BROMWICH Vs  

TOTTENHAM 

VENERDI’ 1 

BORDEAUX Vs 

NIZZA 

 

& 

 

PSG Vs  

LILLA 

LUNEDI’ 4 

 

 

 

 

 

ARGENTINA Vs 

SPAGNA 

 

& 

 

RUSSIA Vs  

BRASILE 



  1A 1D 

R
I
S 15 25 
P
U
N 

ROSCANI 

GASPERONI 2 

GARATTI 6 

MASCHERPA 1 

CARRISI 1 

GHILOSSO 2 

D’AMBROSIO 2 

MAZZELLA 2 

 

V
O
T
I 

ROSCANI 6,5 
Punticino  
GASPERONI 6,5 
Tiene a galla 
ANDREOLI 6 
In aiuto  
PELLEGRINI 6 
Centrale a muro 
GHALY 6 
Impegno ok 
STUMPO 6 
In extremis 

GARATTI 7 
Decisivo 
MASCHERPA 6,5 
Punto su battuta 
MAZZELLA 6,5 
Due mine in battuta 
D’AMBROSIO 6,5 
Cm e punti 
CARRISI 6,5 
Che attacco!! 
GHILOSSO 6,5 
Ottima ricezione  

  1C 1B 

R
I
S 25 8 
G
O
L 

FRIGERI 9 

BIANCHI 2 

DE ROSE 1 

RISPOLI 4 

LARI 1 

VIGO 1 

CANTI 2 

BOTTINI 1 

CERETTI 1 

 

V
O
T
I 

FRIGERI 8 
Una potenza  
BIANCHI 7 
Lungo linea 
DE ROSE 7 
Saltellante 
RISPOLI 7 
Ottimo strappo 
LARI 7 
Punto e vivacità 
VIGO 7 
Arma in più 

CANTI 6 
Va a punti 
BOTTINI 6 
Frena la corsa 
LEONARDI 6 
Palle alte 
POZZI 6 
Sagace 
FRIGERIO 6 
 

IRAN 9 RUSSIA 3 BRASILE 3 ITALIA 0   

ORLANDO 9  S.ANTONIO 6 DENVER 3 HOUSTON 0  

  2A 2D 

R
I
S 16 13 
P
U
N 

LOCATELLI 4 

FORGHIERI 12 

PALUMBO 4 

BRAMBILLA 2 

RICCI 3 

LEVATI 2 

VASCO 2 

 

V
O
T
I 

LOCATELLI 7 
Tecnico 
FORGHIERI 7- - 
Spiritato 
BIOLCHINO 6.5  
Stopper 
SUA’ 6.5 
Organizzatore 
MAYER 6.5 
 Campo aperto 

PALUMBO 7- 
2su2 
BRAMBILLA 6.5 
Prezioso 
RICCI 7 
Martello continuo 
VASCO 6.5 
Uomo squadra 
LEVATI 6.5 
Tiro impossibile 

ARGENTINA 6 FRANCIA 6 SPAGNA 3 USA 0  

Partita avvincente decisa da LOCATELLI nei minuti finali. La fase ini-
ziale di stallo viene rotta da MAYER che ci prova dalla media, ma il 
tentativo è sbilenco. Il primo a bucare la retina è FORGHIERI che la 
buca in penetrazione e con il tiro da lontano. A questa fiammata reagi-
scono PALUMBO e LEVATI che insieme confezionano 6 punti filati 
che significano vantaggio. FORGHIERI non ci sta, e tra una protesta e 
l’ altra, segna da solo tutti punti della sua squadra. La partita sembra 
finire anticipatamente, ma DENVER si mette a giocare di squadra e il 
collettivo porta a segnare punti facili a VASCO, da sotto, e a BRAM-

BILLA, in penetrazione. RICCI invece è ben servito da PALUMBO e 
ne segna 2  in maniera acrobatica. Il finale thriller vede LUCCHINI 
prendere il pallone e segnare in slalom due punti, in difesa però com-
mette fallo su RICCI, 1su2 ai liberi e ORLANDO a più 1. FORGHIERI 
è bravo a gestire il tempo e a servire un bel pallone a MAYER che lo 
gira a LUCCHINI che da solo realizza il più 3 della sicurezza 

USA — FRANCIA = 15 — 25  

IRAN — ITALIA = 25 — 8 

ORLANDO — DENVER = 16 — 13  

Ennesima prova di forza dell’Iran che fortifica il suo primo posto pur 
sapendo dell’avvenuta qualificazione alla finale di gennaio. Per la 1B 
ora è tempo di riorganizzarsi per distribuire le forze su altre competi-
zioni. FRIGERI parte col botto con un fendente che sibila tra le braccia 
della ricezione italiana. CERETTI, con un gran colpo di reni riesce a 
fermare questa sassaiola segnando il primo punto per la 1B. RISPOLI 
incrementa il vantaggio dell’Iran con tre punti su battuta che portano 
il punteggio sul 1 a 8. L’attacco iraniano trova poca opposizione della 
difesa italiana e il divario cresce sempre di più. Ci prova BOTTINI a 
risollevare le sorti italiane, ma RISPOLI e VIGO portano BIANCHI in 
battuta e per la giocatrice iraniana è facilissimo segnare due punti. An-
che DE ROSE partecipa alla festa, con CANTI che riesce a segnare un 
punto su azione e una battuta per l’8 a 19. L’ennesimo errore porta 
FRIGERI in battuta e la partita si chiude perché la ragazza della 1C 
segna ben 6 battute consecutive per il 25 a 8  

La Francia compie il primo passo di rincorsa alla finale. Ora tutta la 1D 
tiferà Spagna e aspetterà il conteggio dei punti. Per ora la differenza 
punti premia l’Argentina con +13, poi Francia +10 e Spagna +8.  
GARATTI inizia bene con un punto in battuta, con GASPERONI e 
GHILOSSO ad aumentare il punteggio. Gli errori in battuta caratteriz-
zano subito la parte iniziale del match e il gioco ne risente. MAZZEL-

LA è brava a trovare l’angolo lontano per il 6 a 12, mentre è sempre 
GASPERONI a segnare qualche punto per gli Stati Uniti. CARRISI e 
GARATTI recuperano strada alimentando il solco tra le due squadre. 
MASCHERPA mette a terra un bel punto su passaggio di D’AMBRO-

SIO ed è proprio D’AMBROSIO a segnare due ace che portano il 
punteggio sul 12 a 21 per la 1D. Il nastro dice no alla terza battuta, ma 
la palla ritorna subito alla Francia e MAZZELLA non sbaglia per il 13 
a 23. ROSCANI segna il suo primo punto, ma GARATTI non tradisce 
dalla linea di fondo e segna il suo sesto punto personale che regala i tre 
punti alla 1D. 



  3 3 

R
I
S 18 13 
P
U
N 

AGAZZANI 10 

CASSANMAGNA-

GO 8 

PADOA 11 

RUSCELLI 2 

 

V
O
T
I 

AGAZZANI 7.5 
Quanto è forte 
PEDRINI 6.5 
Sul pezzo 
CASSA 7 
Dappertutto 

PADOA 7 
Tripla di ciuffo 
RUSCELLI 7- 
All’ indietro 
RUSSO 6.5 
Regala emozioni 

 

  

2B 2C 

R
I
S 25 21 
P
U
N 

MACHNITZ 3 

DI IORIO 2 

DONA’ 3 

CUTTICA 6 

DRAGONI 2 

OLIVIERI 2 

RONCAN 2 

BALLARINI 3 

DALL’ARA 1 

MORETTO 2 

BARONI 3 

LUCIANI 4 

 

V
O
T
I 

MACHNITZ 7 
Senza paura 
DI IORIO 7 
Mano calda 
DONA’ 7 
Chiude lei 
CUTTICA 7,5 
Anima e cuore 
DRAGONI 7 
Talento 
OLIVIERI 7 
In palleggio 

LUCIANI 7 
Palla alta 
RONCAN 7 
Onerosa 
BALLARINI 7 
Si lancia x ricevere 
DALL’ARA 7 
Spietata 
BARONI 7 
Carica la  squadra 
MORETTO 7 
Sempre a punti 

  3A 3D 

R
I
S 25 21 
P
U
N 

PAVESI 4 

CARENA 1 

CARESANA 1 

HWANG 11 

FUMAGALLI G. 1 

FUMAGALLI M. 1 

APPETITI 2 

FASCIANO 3 

TATICCHI 1 

RIGHINI 3 

GALLI 1 

MACCARONE 4 

 

V
O
T
I 

PAVESI 8 
Una forza  
CARESANA 7 
In palleggio 
FUMAGALLI  M. 6.5 
Torna a punti 
HWANG 7,5 
Devastante 
CARENA 6 
Diesel 
APPETITTI 7 
Ottimi punti  

FASCIANO 7 
Escalation 
RIGHINI 7 
Punto di forza 
TATICCHI 6,5 
Nelle retrovie 
SPEZZIBOTTIANI  7 
Tiene botta 
GALLI 7 
Tiri diagonali 
MACCARONE 7 
Punti pesanti 

NOVARA 6 LEGNANO 6 PIACENZA 3 ROMA 0  

BERGAMO 6 MONZA 6 SCANDICCI 3 BUSTO 0  

Anno XXVI, n° 10 

CLEVELAND 9 GOLDEN ST. 6 MIAMI 3 BOSTON 0  

GOLDEN - MIAMI =  18 - 13 

MONZA— BUSTO = 25 — 21 

LEGNANO — PIACENZA = 25 — 21 

Legnano vince una gara non facile, ma lo fa solo esclusivamente per la 
gloria. Novara con 6 punti, lo scontro diretto a favore e una partita an-
cora da giocare con Roma, era già sicura del primo posto. 
DRAGONI e DI IORIO partono forte segnando il primo break per 
Legnano, con CUTTICA e MACHNITZ che danno man forte. MO-

RETTO ferma l’ascesa della 2B e RONCAN, con due punti, riporta 
sotto Piacenza. CUTTICA recupera palla, ma MORETTO, DALL’A-

RA e LUCIANI riportano la partita in parità con LUCIANI che in bat-
tuta porta addirittura la 2C al +3, 8 a 11. si lotta punto a punto con 
CUTTICA, OLIVIERI e DONA’ che rispondono ai punti di BALLA-

RINI, LUCIANI e BARONI. Lo strappo decisivo lo da DONA’ con 
due battute taglienti che non lasciano scampo alla ricezione piacenti-
na. Gli ultimi punti li segnano MACHNITZ, CUTTICA e ancora DO-

NA’, ma da lodare la grande prova di Piacenza che non ha mai molla-
to per tutta la partita.  

Monza non perde l’appuntamento con la storia, anche se la 3A se l’è 
vista brutta ad un certo punto. Ora Scandicci ha in mano il destino 
di tutti perché battendo Bergamo i giochi sarebbero rimescolati. Ad 
oggi la situazione differenza punti è questa: Monza è prima con +12 
Bergamo ha un +10 e invece  Scandicci solo un +3. Un grande Busto 
gioca la miglior partita della stagione e assapora per gran parte del 
match la vittoria. La 3D parte col piede giusto coi punti di TATIC-

CHI e GALLI, la 3A non riesce a giocare come vuole e sbaglia so-
prattutto in attacco. Quando HWANG va in battuta le cose cambia-
no e CARESANA porta la partita sul 5 a 5. FASCIANO ricuce lo 
strappo e insieme a RIGHINI e MACCARONE fa prendere il largo 
a Busto. Sul 12 a 20 per la 3D PAVESI, con la solita grinta che la 
contraddistingue mette a terra un attacco dalla seconda linea e man-
da in battuta HWANG che non tradisce, segnando 5 punti che ribal-
tano tutto. Busto non riesce a reagire e Monza vince il match 

Punteggio bugiardo che non rispecchia l’ andamento della gara. PA-

DOA e CASSANMAGNAGO segnano subitissimo due punti a testa. 
AGAZZANI è carico come non mai e in un amen ne mette 4. PADOA 
non ci sta e da tre realizza una bomba in ciuffo per il meno 1. 
Inizia una fase di puro agonismo, RUSSO e PEDRINI si marcano co-
me dei mastini, CASSANMAGNAGO spreca soluzioni comode e RU-

SCELLI è sfortunato nei suoi tentativi. La fortuna non si stacca da 
AGAZZANI che come un martello segna altri 6 punti filati. PADOA 
realizza un’ altra tripla e tiene vive le speranze dei suoi che aumentano 
quando poco dopo subisce fallo e fa 2 su 2. Due punti di CASSAN-

MAGNAGO segna 4 punti intervallati da un altro tiro libero di PA-

DOA. RUSCELLI con una magia ne segna due con tiro cieco per il me-
no 2.  Sotto di due a pochi secondi dal termine PADOA prova l’ enne-
sima bomba di giornata per cercare la vittoria, ma la mira è imprecisa 
ed il rimbalzo premia CASSANMAGNAGO che in solitaria ne appog-
gia 2 in contropiede e chiude la contesa. 



San Siro, quando non sa più che cosa fare, fischia. Milan-Torino finisce 0-0 e i conti so-

no pesanti. L’Inter è lontana 16 punti e Montella è all’altezza della coppia Chievo-

Bologna, non proprio Juve e Napoli: comunque vada la sua domenica sera, la ricorderà 

come una delle più tese della sua carriera. Il Milan, complice un Toro involuto, attacca 

a lungo ma non trova un gol. In questi casi si guardano gli attaccanti… e per una volta 

non senza ragione. L’occasione per André Silva passa dopo 23 minuti: Zapata fa il 

cross dell’autunno – perfetto – ma il portoghese in scivolata devia fuori. Kalinic invece 

vive una partita di rincorse che a volte sembra un incubo. Gli riesce per davvero una 

giocata solo a metà secondo tempo, quando gira in porta di testa un cross di Bonucci, 

ma ha la sfortuna di trovare un Sirigu versione 2014-15: il portiere del Toro respinge 

prima quel tiro, poi un secondo tentativo di piede. Per il re-

sto, Nikola gestisce malissimo un contropiede gentilmente 

concesso da N’Koulou e si mangia due occasioni XL che 

sarebbero state a prova di Var: sulla prima il fuorigioco era 

più che sospetto, sulla seconda addirittura netto. Brutti se-

gnali. Anche per questo dopo un quarto d’ora del secondo 

tempo, quando il Torino sale un minimo di colpi, metà San 

Siro pensa ci sia solo una cosa da fare: provare con Cutro-

ne e il suo energico caos. Montella accontenta tutti quan-

do manca una ventina di minuti: prova Calhanoglu per Bo-

naventura e Patrick per Kalinic. Niente, non funzionava la 

coppia da 63 milioni, non funziona il ragazzo col 63. I due 

nuovi entrati regalano solo due urlacci per due occasioni 

nel recupero: sul tiro di Calha è (ancora) bravo Sirigu, men-

tre il gol di Cutrone arriva (ancora) in fuorigioco. Situazione 

grave, insomma. Di più, a rischio beffa. Donnarumma pri-

ma e Montolivo dopo salvano tutto, quando la partita sta finendo, prima su un colpo di 

testa di Belotti, poi su un tiro di Iago.  

SAN SIRO FISCHIA 

 

PROMEMORIA  

CONTINUA LA VENDITA DI CALENDARI!!! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 


